
dell’anno. Stamattina il traghetto sal-
pato ieri dall’isola siciliana arriverà a
Cagliari, dove lascerà 100 passeggeri
dei 456 che si trovano a bordo del tra-
ghetto. Il gruppo di migranti saranno
ospitati nei centri di accoglienza del-
le province di Cagliari, Oristano, Nuo-
ro e Olbia-Tempio. Il 19 agosto, inve-
ce, la nave raggiungerà Genova dove
scenderanno gli altri migranti.

TENSIONE E FIAMME
È scoppiata, invece, una rivolta nel
pomeriggio di ieri dentro il centro di
prima accoglienza di Pantelleria: un
gruppo di tunisini, il centro ne ospita
90 - hanno dato fuoco ai materassi.
Sul posto sono intervenuti i vigili del
fuoco che hanno spento le fiamme e
messo in salvo 80 migranti. Dieci di
loro sono riusciti a fuggire. E la giun-
ta siciliana si mobilita per le Pelagie:
«Sono stati erogati i fondi straordina-
ri stanziati dalla giunta regionale ai
pescatori delle isole Pelagie, per i dan-
ni causati dall'emergenza migranti.
nei mesi di febbraio, marzo e aprile, il
settore della pesca in quella zona è
stato in stato di fermo e il governo re-
gionale è subito intervenuto», è quan-
to ha dichiarato l'assessore regionale

all'ambiente della Sicilia, Gianmaria
Sparma, anche coordinatore dell'uffi-
cio della giunta per l'emergenza lam-
pedusa. Mentre Leoluca Orlando cri-
tica aspramente l’esecutivo: «La sor-
te di quanti, in preda alla disperazio-
ne, tentano di raggiungere le coste
italiane è tragicamente segnata da
un sistema criminale di sfruttamen-
to e dalla vigente normativa che ha
istituzionalizzato, per un tempo an-
che superiore a 18 mesi, una sostan-
ziale carcerazione priva di qualsiasi
garanzia di rispetto dei diritti fonda-
mentali. Il governo italiano, incapa-
ce di affrontare un'emergenza ormai
pluriennale la smetta di registrare
una mera contabilità e si ricordi che i
migranti sono esseri umani e, in
quanto tali, non possono essere trat-
tati come merce a perdere». Si lamen-
ta, invece, Maroni: «Mentre con il Go-
verno tunisino c'è un'interlocuzione
che ci consente di tenere sotto con-
trollo le partenze ed i rimpatri - ha
detto il ministro dell'Interno - con la
Libia no, e senza un rapido stop alla
guerra sarà impossibile gestire il fe-
nomeno». Dall'1 gennaio al 31 lu-
glio, ha spiegato Maroni, sono giunti
24.769 migrati dalla Tunisia e
23.267 dalla Libia. I rimpatri sono
stati invece 13.667 e «vogliamo arri-
vare a 30 mila a fine anno».❖

Poche righe. «Al momento, non sia-
mo in grado di accogliere altri profu-
ghi», scrive alla Protezione civile l’as-
sessore alle Politiche sociali della Re-
gione Liguria, Lorena Rambaudi.
Mentre all’orizzonte, si prepara ad at-
traccare un’altra nave, l’Audacia, sal-
pata da Lampedusa alla volta di Ge-
nova, con a bordo quasi 450 profu-
ghi. Sull’isola, i migranti sono di nuo-
vo troppi. Trasferirli al più presto è
l’unico modo per evitare che, in pie-
no agosto, Lampedusa esploda di
nuovo, come a marzo.

Quindi, le navi. Quella salpata da
Lampedusa a ferragosto dovrebbe ar-
rivare a Genova il 19 agosto (viaggio
estenuante) dopo una prima tappa a
Cagliari, che ospiterà 100 migranti.
E gli altri 350 dove saranno ospitati.

«Non in Liguria», corre a mettere
le mani avanti l’assessore Rambaudi.
«Non abbiamo altre strutture, specie
nel cuore della stagione turistica, ma
soprattutto noi la nostra parte fin qui
l’abbiamo già fatta», spiega, cercan-
do di non far passare il suo stop per
un rifiuto: «Abbiamo già mantenuto
gli impegni che ci eravamo presi, ac-
cogliendo 547 profughi». Altre Re-
gioni invece non possono dire lo stes-
so, accusa, puntando il dito contro i
vicini lombardi: «Adesso tocca a loro
fare la loro parte», insiste, invocando
il «rispetto del principio di perequa-
zione posto alla base degli accordi
presi in Conferenza Stato-Regioni».

Il piano per l’accoglienza dei pro-
fughi concordato con le Regioni, in
effetti, si basa proprio su quel delica-
tissimo principio: che ciascuno fac-

cia la sua parte, stabilita in base al
numero di abitanti.

Uno sguardo alla tabella costan-
temente aggiornata dalla Protezio-
ne civile, che ha il compito di far
funzionare quel piano, conferma
che alcune Regioni si stanno sob-
barcando una parte maggiore. Dei
18mila migranti attualmente ospi-
tati in Italia, più altri 4mila nei cen-
tri d’accoglienza, la Sicilia nel solo
centro di Mineo ne ospita 1874,
che si sommano ai 1638 di Lampe-
dusa (il conteggio è fermo al 15
agosto), e agli altri 1382 ospitati
nel resto del territorio. La Puglia,
nel solo centro di accoglienza di
Manduria conta 768 migranti e al-
tri 1072 nel resto della Regione. La
Lombardia, che ha una popolazio-
ne decisamente maggiore, e che da
programma dovrebbe aver accolto
già 3423 migranti è ferma a quota
2538. «Se c’è uno squilibrio numeri-
co è giusto che si recuperi, noi a Mi-
lano la nostra parte la stiamo facen-
do e se c’è bisogno di fare di più sia-
mo pronti, il problema è che tutti i
Comuni della Lombardia anche
quelle leghisti devono giocare a car-
te scoperte», osserva Pierfrancesco
Majorino, assessore della giunta Pi-
sapia.

La replica della Regione Lombar-
dia non arriva, quella della Prote-
zione civile non si fa attendere. Ed
è un impegno (anche a nome della
Regione) a colmare nelle prossime
settimane la quota prevista per la
Regione Lombardia. Intanto, però,
l’altra nave, una Moby, salpata da
Lampedusa il 14 agosto, con a bor-
do 1136 migranti, fa rotta verso
Sud. Catania prima, da dove 334
migranti raggiungeranno il Centro
di Mineo, Taranto poi, da dove altri
602 saranno trasferiti a Manduria,
mentre altri 200 saranno accolti
nel Centro di Campochiaro, in Moli-
se. Quanto alla Liguria, per ora - as-
sicura la Protezione civile- , lo stop
è accordato. ❖

Con i suoi occhi scuri che spun-
tavano dall’orrore e dal fagotto di
panni stretto al petto della mamma
era diventata il simbolo della vita sal-
vata dalle acque. Tutti a festeggiare il
miracolo di quella bambina nigeria-
na di appena tre mesi, che, attaccata
al seno della mamma, era sopravvis-
suta a un viaggio i cui morti nessuno
mai si metterà a contare (decine? cen-
to? come disse la prima superstite).
Tutti a scrivere l’unica storia a lieto
fine in mezzo a tanto orrore.

Solo che la storia della piccola Chi-
deria, che significa «protetta da Dio»,
da quando è approdata a Lampedu-
sa, non ha più mosso un passo. È fer-
ma, incagliata. Prigioniera di quel mi-
sero purgatorio che è il centro di acco-
glienza di Contrada Imbriacola, dove
lei e i suoi genitori, papà Douglas e
mamma Faith, si trovavano ancora ie-
ri. Stretti tra la folla degli altri migran-
ti arrivati a centinaia con gli ultimi
sbarchi.

Loro però a Lampedusa ci stanno
da diciassette giorni. Troppi per una
famiglia, che, dopo aver affrontato il
deserto, la guerra di Libia e il trauma
di quel viaggio, avrebbe ora il diritto
di cominciare una vita al riparo da
tutto. Troppi, certo, per quel fagotti-
no sopravvissuto miracolosamente
mentre attorno donne e bambini ce-
devano di schianto. «Sarebbe terribi-
le se arrivata sana a terra dovesse am-
malarsi per le condizioni in cui vive
ora nel centro di Contrada Imbriaco-
la, che certo non è la struttura adatta
ad accogliere un bebé di tre mesi», de-
nuncia Alessandra Ballerini, l’avvoca-
to di Terre des Hommes che l’ha sco-
vata in mezzo alla folla dei migranti.
Il direttore del centro - racconta Ales-
sandra - per salvarla dagli insetti le
ha procurato una zanzariera. Ma re-
sta il materasso di gommapiuma su
cui dorme. E il luogo: «Neppure il
peggiore dei leghisti potrebbe soste-
nere che quella prigione per migranti
è il luogo adatto a lei», ripete l’avvoca-
to che ne ha chiesto l’immediato tra-
sferimento.  MARIAGRAZIA GERINA
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Accoglienza, Liguria
polemica con la Lombardia
«Deve fare la sua parte»
Dei 3423 migranti che avrebbe
dovuto ospitare secondo il pia-
no concordato con il governo, la
Regione di Formigoni ne ha ac-
colti solo 2538. Mentre Sicilia e
Puglia hanno fatto anche più di
quanto era previsto.

mgerina@unita.it

Chideria, la piccola
salvata dalle acque
Ancora “prigioniera”
nel centro-profughi

«Il governo si ricordi che
i migranti sono esseri
umani e non merce»

Rifugiati
parapiglia
a Firenze

Parapiglia a Firenze, nel centro per rifugiati richiedenti asilo di Villa Pieragnoli, gestito
dalla Caritas. Lunedì sono dovuti intervenire i carabinieri dopo che alcuni somali hanno
chiusodentrounastanzaunresponsabiledellaCaritaseunfunzionariodelComunevenuto
a notificare a quattro di loro la scadenza del tempo di permanenza previsto nella struttura.
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